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Allontanati tre operai senza giustificazione 

Tutta la Valle Peligna 
in sciopero 

per licenziamenti Fiat 
Quattro ore di astensione dal lavoro - Una intensa prepa
razione alla manifestazione - Odg del regionale del PCI 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Scende oggi in 
sciopero generale di i ore tut
ta la Valle Peligna contro i 
licenziamenti disposti dalla di
rezione FIAT di Sulmona nei 
confronti di tre operai, senza 
alcuna valida giustificazione. 
La giornata di lotta si lega 
a quella nazionale contro la 
nuova « filosofia » aziendale 
della FIAT che. prendendo a 
pretesto la preoccupante re
crudescenza terroristica, cer
ca di far passare l'equazione 
lotta sindacale-terron.str.o. 

La FLM provinciale aqui
lana e il CUZ CGIL-CISL UIL 
sono giunti alla manifestazio
ne odierna dopo un intenso 
lavoro di preparazione, prò 
muovendo assemblee nelle 
fabbriche metalmeccaniche 
stilmonesi. nelle scuole, ne
gli altri paesi della vallata. 
Per quanto riguarda i partiti 
politici democratici sono da 
.segnalare le interrogazioni 
dei parlamentari Brini del 

PCI e Susi del PSI. Da regi
strare inoltre un ordine del 
giorno del comitato regionale 
del PCI il quale tra l'altro 
afferma: «La dura risposta 
del padronato (alle lotte sin
dacali, n.d.r.) indica che si 
_>liole continuare ad usare gli 
uomini e le ricchezze del Pae
se per il perseguimento esclu
sivo dei profitti, ignorando le 
esigenze complessive della so
cietà. Il comitato regionale 
del PCI esDrime solidarietà 
nei confronti dei lavoratori 
della FIAT e chiede che l'a
zienda riapra immediatamen
te le trattative per la rias
sunzione dei tre lavoratori li
cenziati; chiede ancora che si 
ristabiliscano in tutte le fab
briche della regione, ove ciò 
non sia, le giuste regole della 
lotta democratica e si diano 
risposte concrete alle aspetta
tive dei disoccupati ». 

La giornata di lotta prevede 
un corteo, partendo da piazza 
Carlo Tresca si snoderà per 

le vie cittadine per concluder
si, con un comizio, in piazza 
X Settembre, con l'interven
to di un operaio licenziato e 
di sindacalisti locali e nazio
nali. 
In una riunione preparato

ria dello sciopero generale di 
oggi, il segretario della Ca
mera del Lavoro di Sulmona, 
Gianni Melilla. commentando 
il polverone sollevato dalla 
FIAT con una campagna 
stampa manovrata, ha affer
mato che è veramente grave 
cercar di giustificare i tre li
cenziamenti ricorrendo all'ac
cusa di violenza e di vanda 
lismo di cui si sarebbero re
si responsabili i lavoratoti 
dello stabilimento FIAT s'ul 
monese, ed ha rimarcato <r il 
vergognoso servilismo di al 
clini organi di stampa nazio
nali e locali che hanno dif 
fuso notizie prive di qualsia
si fondamento ». 

Maurizio Padula 

L'incontro di Chiaromonte con gli operai in Val Basento 

L'azione PCI per il lavoro 
lo sviluppo, il risanamento 
Un complesso di investimenti che operino per recuperare 
produttività senza mettere in discussione l'occupazione 

FERRAXDINA - Lavoro. 
sviluppo e risanamento del
le fabbriche sono stati i 
temi su cui si è sviluppa
to il dibattito nel corso 
dell'incontro tra gli ope
rai della vai Basento e i 
comunisti lucani, cui ha 
partecipato il compagno 
Gerardo Chiaromonte del
la segreteria nazionale del 
PCI. 

Nell'hotel Miravalle di 
Ferrandina. gremito di de
cine di lavoratori, erano 
presenti le delegazioni del-
l'ANIC di Pisticci, della 
Impex di Pomarico. della 
Cemater. della Gommafer. 
della Liquichimica di Fer
randina. 

Hanno tutti ricordato lo 

.stato di grave crisi della 
quasi totalità delle aziende 
della vai Basento. denun 
ciato il livello di guardia 
cui è giunta la tensione tra 
i lavoratori. Molto spesse» 
le difficoltà infatti nascono 
e si protraggono solo per 
la lentezza o peggio ancora 
l'assenza di un'azione chia
ra e decisa dei pubblici 
poteri. • -

Il PCI. dall'opposizione, 
si batte perché vengano ur
gentemente adottate misu
re capaci di realizzare una 
svolta profonda in campo 
economico e sociale che 
punti innanzitutto sulla di
fesa e l'accrescimento dei 
posti di lavoro nel Mezzo
giorno e sullo sviluppo e 

qualificazione dell 'aparato 
produttivo. 

Si tratta di realizzare un 
complesso di investimenti. 
che. mentre operano per il 
risanamento delle situazio
ni di crisi acuta dell'appa
rato industriale, avendo co
me obiettivo il mantenimen
to di tutti i posti di lavoro. 
proveda e realizzi finan-

' ziamenti e progetti che sia
no in grado di avviare al 
lavoro migliaia e migliaia 
di lavoratori disoccupati. 

Il compagno Chiaromon
te ha voluto ribadire l'im
pegno dei comunisti lucani 
e della direzione nazionale 
del nostro partito affinché 
nessun posto di lavoro sia 
messo in discussione. 

CAGLIARI 

Le nuove 
nomine 

dei dirigenti 
regionali 
del PCI 

CAGLIARI — Il comitato re
gionale sardo e la commissio
ne regionale di controllo del 
PCI hanno proceduto anche 
a seguito di nuovi impegni 
di lavoro assunti da diversi 
dirigenti dopo le recenti ele
zioni, ad un riesame della 
composizione degli organi di
rigenti regionali del partito. 
Il compagno Gavino Angius 
è s ta to riconfermato segreta
rio regionale del partito. Sul
la base di una proposta ela
borata da una commissione 
dello stesso comitato regio
nale e della commissione re
gionale di controllo, e a se
guito di un amp.o ed impe 
gnato dibatti to sono stat i 
chiamati a far parte della se
greteria i seguenti compagni: 
Benedetto Barranu, Giovanni 
Ruggeri, Anna Sanna. Carlo 
Sanna, Lello Sechi. 

Sono stati inoltre chiamati 
a far parte del direttivo re
gionale i membri delia segre 
tena e i seguenti compagni: 
Licio Atzeni. Mariarosa Car
dia. Umberto Cardia. Ignaz.o 
Cuccù, Agostino Erittu. Gior-
e:o Macciotta. Francesco Ma
cia. Luigi Marras. Bi'.lia Pes. 
Luigi Pirastu. Andrea Raeeio. 

Fa nar 'e del direttivo reg o-
r.ale Franceschino Orni . 

Sono stati chiamati a far 
parte del comitato regionale 
i compagni Gesu.no Muledda. 
vicepresidente del gruppo al 
consiglio regionale sardo, Um
berto Cocco, segretario de'.la 
Federazione di Oristano. 

Il comitato regionale e la 
commissione regionale di con
trollo provvederanno in una 
prossima riunione all'affida
mento degli incarichi delle di
verse commissioni d: lavoro. 

Tre sono democristiani 

Truccarono il concorso: 
in carcere 5 dirigenti 

dell'ospedale di Cefalù 
Consiglieri d'amministrazione e direttore sanitario 
sono stati incriminati per falso ideologico aggravato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — M a n e t t e pe r 
il s eg r e t a r i o pa r t i co l a r e del 
s e n a t o r e de Vincenzo Ca-
rollo (g ruppo Cianc imino-
Ruf f in i ) . Michele Bruno . 
consigl iere d ' a m m i n i s t r a 
zione de del l 'ospedale di 
Cefalù * Giuseppe Giglio », 
pe r il d i r e t t o r e a m m i n i s t r a 
tivo del nosocomio, ex sin
daco de di Col lesano. Teo
doro Sa r r i ca . pe r il consi
gliere d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
repubb l i cano . Vincenzo 
Piazza, per il d i r e t t o r e sa
n i t a r io . Sa lva to r e Vazzana . 

L ' in te ro s t a t o magg io re 
del l 'ospedale di Cefalù è 
s t a t o colpi to da m a n d a t i 
di c a t t u r a sp icca t i da l 
P r o c u r a t o r e del la Repub
blica di T e r m i n i Imerese . 
Ugo Sa i to . Il c apo d'accu
sa è: falso ideologico ag
g r a v a t o . Il p r o v v e d i m e n t o 
della m a g i s t r a t u r a si rife
risce ad un concorso t ruc
ca to pe r l ' assunzione di 
un anes tes i s t a , il d o t t o r 
Giuseppe Barone , pe r mol
ti a n n i d i p e n d e n t e dell'o
speda le civile di P a l e r m o . 

T u t t o h a or ig ine da u n 
esposto, a f i rma di un al
t r o medico , l ' a iu to anes te 
s i s t a Eugen io Teodoro , il 
qua le h a s e g n a l a t o al la 
m a g i s t r a t u r a l ' i r rego la r i t à 
dell a s sunz ione . Il p rocura
to re Sa i to h a a n c h e f i rma
to u n o rd ine di c a t t u r a 
c o n t r o il p r e s i d e n t e del l ' 
a speda le , il d e m o c r i s t i a n o 

Sebas t i ano De F r a n c e s c a . 
s i ndaco di G r a t t e r i . Ma i 
c a r ab in i e r i n o n l ' h a n n o 
t r ova to a casa p e r c h è il 
p r e s iden t e s i t r ovava a 
glie, a m m a l a t a . 

I q u a t t r o a r r e s t a t i s a r a n 
n o i n t e r r o g a t i ne i p ros s imi 
g iorn i ne l l e cel le del car
ce re dei « Caval lacc i ». L' 
a s sunz ione c o n t e s t a t a ri
s a l e al 18 d i c e m b r e scor
so . m a h a d i e t r o di s é u n a 
lunga s t o r i a : a l cun i a n n i 
p r i m a il c o m m i s s a r i o s t ra 
o rd ina r io de l l 'ospedale ave
va p ropos to l ' a m p l i a m e n t o 
della p i a n t a o r g a n i c a e r 
i n s e r i m e n t o de l l ' i nca r ico 
di p r i m a r i o anes tes i s t a -
Ma. s e c o n d o l ' assessora to 
reg iona le a l la S a n i t à , il 
* Giuseppe Giglio » h a po
chi post i - le t to , e perc iò !* 
i s t i tuz ione di u n p r imar i a 
to s a r e b b e ing ius t i f i ca ta . 

Alla n o m i n a del nuovo 
consigl io di a m m i n i s t r a 
zione. il g r u p p o dì po t e r e 
D C P R I a v r e b b e deciso di 
a g g i r a r e ogn i ostacolo, an
c h e un success ivo d iv ie to 
del la c o m m i s s i o n e provin
c ia le di con t ro l lo , p u r di 
a s sumere il p r i m a r i o . Du
r a n t e l ' i nch ie s t a il magi 
s t r a t o a v r e b b e a c c e r t a t o 
c h e i c i n q u e i m p u t a t i a-
vrebbero r icorso a d a p e r t e 
falsificazioni della s i tuaz io
n e e s i s t e n t e in o speda le 
pe r g ius t i f ica re di f ron te 
a l l ' au to r i t à di con t ro l lo 1' 
a m p l i a m e n t o de l l ' o rgan ico . 

Il positivo esempio di trasformazione della Frigodaunia 

Nuovo modo di «conservare» 
il rapporto con l'agricoltura 

L'azienda si è posta il problema di una intesa con il mondo agricolo — Incontro 
tra i dirigenti dell'impresa e i rappresentanti dei coltivatori — La sperimentazione 

BARI — L'industria di trasformazione di prodotti agricoli s i rivolge per i propri fabbisogni non ai produttori ma all'inter
mediazione, per lo più parassitaria, con il risultato, due volte negativo, di ricevere prodotti che non sempre sono quelli 
che le servono, mentre i contadini continuano a produrre ine ontrando difficoltà nella collocazione della merce. A questo 
giro vizioso, che danneggia sotto certi aspetti anche i consu matori, che caratterizza in Puglia tutto il processo di trasfor 
inazione della produzione agricola, si sta cominciando a por ro fine. Un piccolo esempio di come si possa ribaltare questa 
tendenza ce lo ha fornito in questi giorni la Frigodaunia (a limenti surgelati) di Foggia, l'industria di trasformazione a 
partecipazione statale della 

Via i polveroni 
perché 

razione unitaria 
sia efficace 

A Catanzaro palazzo Fazzari diventa pinacoteca 
CATANZARO — Palazzo 
Fazzari, noto monumento 
catanzarese, che tante pole
miche ha suscitato in que
sti ultimi mesi per la sua 
futura destinazione, sarà ac
quistato dallo Stato ed adibi
to a pinacoteca e museo del
la città di Catanzaro. A que
sta decisione si e giunti do 

pò l'incentro avvenuto a Ro
ma, nella sede del ministero 
dei Beni Culturali ed Am
bientali tra il ministro Ario
sto. il sottosegretario al La
voro on. Belluscio ed il pre
sidente dell'onte provinciale 
per il turismo di Catanzaro. 
ing. Celico. 

Belluscio ha illustrato al 
ministro l 'interesse della Ca
labria a non mandare di
spersi ed a met tere a dispo 
sizione delle comunità i pa
trimoni artistici regionali, a 
lungo abbandonati e che mi
nacciano. spesso, di andare 
in rovina. 

Sopal finanziaria dell'Efim. 
Piccolo ma significativo di un 
modo di procedere nuovo nel
l'ambito della ristrutturazione 
dello stabilimento. L'azienda si 
è posto il problema «li trovare 
nuove forme di rapporto tra 
l'ambiente agricolo e i colti
vatori che forniscono la ma
teria prima e nell'ambito di 
questo piano portare .naut i 
un programma di ricerca ap 
plicata nll'ortocultura che ha 
due obiettivi: migliorare la re 
sa unitaria per ettaro e lo 
standard qualitativo delle pro
duzioni orticole per ottenere 
prodotti finiti in grado di con
quistare il mercato interno ed 
internazionale a prezzi coni|>e-
titivi; e in secondo luogo ri
cercare nuovi prodotti orti
coli che permettano l'amplia
mento della gamma dei pro
dotti finiti. 

La condizione per centrare 
questi bersagli non può esse
re il vecchio rapporto con gli 
intermediari e commercianti 
vari, ma l'instaurazione di u-
no stabile rapporto di colla
borazione con i produttori 
che permetta l'attuazione di 
coltivazioni adeguatamente 
programmate, razionalmente 
assistite e condotte tali da 
consentire ai produttori agri
coli una giusta remunerazio
ne e all'industria di trasfor
mazione la garanzia di alcuni 
margini per rendere valida
mente economica l 'impresa. 
E' ovvio che tutto questo 
non deve rappresentare un 
freno o un impedimento ai j 
coltivatori per una libera | 
contrattazione. 

. Su questi obiettivi concreti 
e qualificanti si è svolto un 
incontro tra l'azienda Frigo 
daunia. rappresentata dal
l 'amministratore delegato dr . 
Nappi. rappresentanti di 
produttori agricoli e agricol
tori della provincia di Foggia. 
i tecnici dell'azienda che la
vorano nel settore della ri
cerca applicata in un campo 
sperimentale di Ascoli Sa-
triano ed il prof. Vito Bianco 
dell'istituto di astronomia del
l'università di Bari. 

In questa sede non sono 
tanto gli aspetti tecnici e-
mersi che interessano quanto 
il valore dell'iniziativa so
prattutto per il rapporto di
retto che si è stabilito tra 
ricerca, industria di trasfor
mazione e produttori agricoli. 
Si è convenuto sulla necessi
tà di allargare il campo della 
sperimentazione ad altri or
taggi finora la Frigodaunia 
surgela broccoli, cavolfiori e 
spinaci) quale le fave e gli 
asparagi. A questo proposito 
può sembrare assurdo ma è 
una realtà: il nastro paese 
importa 300 tonnellate di fave 
all'anno dall'Inghilterra e 
circa il 03 per cento del fab
bisogno nazionale di asparagi 
dalla Cina. Eppure la Puglia 
è da sempre produttrice di 
fave! 

I problemi che sono di 
fronte al processo di tra
sformazione della produzione 
agricole pugliesi sono enormi 
sopratutto rispetto alle muta
te e mutevoli esigenze dei 
consumatori e alla concor
renza dei mercati dei paesi 
della CEE e degli altri paesi 
esteri. Questo modo di af
frontarli da parte di onesta 
industria dì trasformazione a 
partecipazirne statale ci 
sembra valido dopo molti 
anni durante il quale si è 
proceduto in modo errato 

con i risultati ficcativi a tutti 
noti. Non è certo però con 
questo ÌSO!P*O esempio che si 
potrà modificare il rapporto 
negativo che c'è oggi in Pu
glia tra produttori agricoli e j 
industria di trasformazione. j 

Lo sforzo deve essere mol
to più ampio per poter inci 
dere sui mercati, e deve es
sere compiuto da più parti ; 
dalla giunta rcsn'onnle con l'e
labora zione dei piani di zona 
agricoli sui quali ci sono an
cora ritardi e perplessità, a 
gli .stessi contadini che devo
no rafforzare le loro associa
zioni di produttori per essere 
all'altezza della situazione e-
vitando eventuali gravi con-
l'industria di trasformazione. 
in particolare quella privata. 
Di qui il ruolo particolare 
delle industrie del settore a 
partecipazione statale nei 
rapporti che deve avere con i 
produttori agricoli e con la 
stessa regione Puglia per il 
peso che ha qui il comparto 
agricolo. Significativa in 
questo senso è la visita che 
venerdì 26 il presidente della 
commissione agricoltura del 
consiglio regionale compagno 
Cosimo Raimondo effettuerà 
alla Frisodaunia di Foggia. 

Italo Palasciano J 
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REGGIO CALABI?IA - In un \ 
lungo articolo pubblicalo sul 
Giornale di Calabria di sabato 
scorso, Giacomo Mancini coni 
pie un esame della situazio 
ne calabrese alla luce dei più 
recenti avvenimenti politici. 
non ultimo il viaggio della 
delegazione del PCI guidata 
dal compagno Chiaromonte a 
Gioia Tauro. 

Meglio tardi che mah, aj 
ferma Mancini, volendo in tal 
modo sottintendere come an
che da parte del PCI vi sia 
stato un <* risveglio » rispetto 
ai problemi acuti della Cala 
brio e della questione di Gioia 
Tauro. 

Non intendiamo sottovaluta 
re la ispirazione fondamenta 
le dell'articolo in cui ci sem
bra di cogliere una riflessio
ne critica su alcuni punti che 
hanno sempre rappresentato 
una costante della politica del 
PCI: la necessità di unire le 
forze interessate al rinnova 
mento e di realizzare, nel 
contempo, un'ampia alleanza 
con forze «esterne» alla Ca 
labria. 

Sono questi due tra i ma 
tivi ispiratori dell'azione che 
i comunisti hanno svolto, in 
questi a/un', al fine di crea
re un'ampia unità del popo
lo calabrese, e di realizzare, 
combattendo ogni suggestione 
isolazionista, una larga unità, 
con la classe operaia del nord. 
Non possiamo dunque che 
compiacerci delle posizioni 
espresse da Mancini. Ciò che 
invece non ci convince è il 
tentativo, peraltro non mio 
vo. di «leggere» le posizioni 
del PCI in chiave distorta. 

La nostra posizione su Gioia 
Tauro è stata sempre chiara 

e coerente. Non è da oggi 
che scopriamo che è in via di 
costruzione un grande porto e 
denunciamo le pesanti respau 
sabilità e le inadempienze dei 
governi che si dimostrano in 
capaci di indicare a quali ne 
cessità. a quali insediamenti 
industriali debba essere pò 
sta al servizio questa grande 
infrastruttura. Su Gioia Tauro 
abbiamo sempre chiesto che 
si parlasse il linguaggio della 
chiarezza e, soprattutto, che 
venissero mantenuti gli impe 
oni occupazionali 
La venuta a Gioia Tauro di 

un'autorevole delegazione del 
PCI sta ad indicare quanto 
grande sia il nostro impp 
pilo per dare sbocchi rapi 
di e positivi ad una ìc'ndn 
clic ha il sapore amaro di un 
graissimo scaivlalo. 

Ci sembra, inoltre, artifi 
doso e alquanto malizioso 
nell'articolo di Mancini, il ten 
rotativo di cogliere una diver 
sitò di linouaaaio della dele 
gallone guidata dal campa 
gno Chiaromonte. rispetto a 
posizioni precedenti. 

Onesta diversità emisi st" 
rebbe nel fatto che non si sìa 
parlato deali intriqhi mafiosi 
Suvvia compagno Mancini. 
Chiaromonte è venuto in Ca
labria per porre con la ne 
cessarla fermezza all'attenzio 
ne del oaese la auestione di 
Gioia Tauro e per denuncia 
re le pesanti resvonsahìljfn 
di aoverni inenvari di cantiere 
la aravità della situazione ca 
lahr^se. 

Ciò non attenua il valor" 
della latin che i romanisti 
h"nno spinore mn^oUn contro 
ali intrighi e le interferenze 
mafiose 

Alla manifestazione di domenica tanti no alla colossale opera di Foggia 

Prime firme contro la tangenziale 

F O G G I A — S o n o s t a t e 
r acco l t e le p r i m e f i rme a 
favore del la r i c h i e s t a di 
r e f e r e n d u m c o n t r o la t an
genz ia le . Le ades ion i più 
s igni f ica t ive s o n o v e n u t e 
nel corso del la m a n i f e s t a 
zione t e n u t a s i d o m e n i c a 
scorsa nel c i n e m a Cap i to ! 
a d in iz ia t iva del c o m i t a t o 
p r o m o t o r e per il referen
d u m . 

T r a i f i r m a t a r i , o l t r e a i 
r a n p r e s e n t a n t i del P C I . del 
P R I . del PLI , de l P R . del
l 'ARCI. del le ACLI e di I-
t a l i a Nos t r a , vi s o n o per
s o n a l i t à del m o n d o cul tu
ra l e . sc ient i f ico e s i n d a c a l e 
del la c i t t à . 

Al c o m i t a t o p r o m o t o r e 
ade r i sce a n c h e il W W F e i 
s e t t i m a n a l i locali * Il Pun
to » e « Nuovo Risvegl io >. 

II d i r e t t i vo provinc ia le 
del la CGIL in u n docu
m e n t o h a i l lus t ra to le ra
gioni del la sua c o n t r a r i e t à 
al la rea l izzazione del la 
t a n g e n z i a l e . Non è cer ta
m e n t e con q u e s t a ope ra 
c h e si possono a f f r o n t a r e i 
p rob lemi dello sv i luppo 
del la c i t t à ed in pa r t i co l a r 
modo le ques t ion i re la t ive 
a l la ges t ione d e m o c r a t i c a 
del t e r r i to r io e del la occu
paz ione di cui devono far
si ca r i co gli e n t i locali . 

Con la m a n i f e s t a z i o n e 
del Capi to l si è voluto 
r e n d e r e pa r t ec ip i i c i t t ad i 
ni de l la necess i t à di svi
l u p p a r e ne l l a c i t t à di Fog
gia u n ' a m p i a b a t t a g l i a 
d e m o c r a t i c a p e r c h é ce r t e 
sce l t e n o n pass ino sulla 
t e s t a di t u t t i . 

Un ampio 
schieramento di 
forze democratiche 
che si batte per 
impedire il 
progetto faraonico 
e inutile - Il PCI 
per una diversa 
e funzionale 
utilizzazione dei 
finanziamenti 
Un documento 
unitario 

La m a n i f e s t a z i o n e si e social i che aff l iggono la 

Paola-Cosenza 

a r t i c o l a t a c o n gli in te rven
t i dei r a p p r e s e n t a n t i del 
c o m i t a t o p r o m o t o r e . P e r il 
P a r t i t o r ad i ca l e h a p a r l a t o 
Pao lo Manz i , pe r il P a r t i t o 
r e p u b b l i c a n o il consigl iere 
c o m u n a l e Nicola Dello 
M a s t r o , pe r il P a r t i t o libe
ra le l ' avvoca to Lucio Mi
r a n d a e pe r il P a r t i t o co
m u n i s t a il c o m p a g n o Carlo 
Ri bezzo. 

Il c o m p a g n o Ribezzo h a 
m o t i v a t o l ' ades ione del 
P a r t i t o c o m u n i s t a sot tol i
n e a n d o l ' i m p o r t a n z a c h e i 
f i n a n z i a m e n t i p e r la t an
genz ia le s i a n o ut i l izzat i in 
m a n i e r a d ive rsa a t t r a v e r s o 
u n ' a m p i a revis ione del 
t r a c c i a t o e s o p r a t t u t t o po
n e n d o in essere le gravi 
ques t ion i e c o n o m i c h e e 

p rov inc ia di Foggia . Dire 
n o a l l a t a n g e n z i a l e signifi
ca s o p r a t t u t t o f a r sì c h e 
c e r t e sce l te a v v e n g a n o sul
la base delle rea l i esigenze 

La m a n i f e s t a z i o n e si e 
conc lusa con l 'approvazio
ne di u n d o c u m e n t o uni ta 
r io ne l qua l e s o n o sp i ega t e 
le mot ivaz ion i del n o a l la 
t a n g e n z i a l e e s o p r a t t u t t o 
l ' invi to rivolto al la c i t tadi 
n a n z a a so t toscr ivere la 
r i ch i e s t a di r e f e r e n d u m . 

Nel pross imi g iorn i . 
s e m p r e ad inizifitiva del 
c o m i t a t o p r o m o t o r e sa 

Una ferrovia 
affidata 
ai tempi 
biblici 

COSENZA — Meno di cin
quanta chilometri, con t ra t t i 
a trazione con cremagliera, 
quasi due ore di viaggio in 
totale, la Paola-Cosenza-Siba-
ri costituisce una delle linee 
ferroviarie più importanti del
la Calabria, senz'altro la prin
cipale della provincia di Co
senza. Al di là degli appas
sionati dei suggestivi percor 
si ferroviari, la Cosenza-Pao 
la rappresenta però un vero 
e proprio tormento per citta
dini. lavoratori, pendolari. 

Se a questo si aggiunge che 
Paola rappresenta il nodo fer 
roviario per tut to l'interno 
della provincia di Cosenza, 
compreso il capoluogo, si avrà 
il quadro completo delle dif
ficoltà enormi che l'odierno 
tracciato comporta. 

La nuova linea ferroviaria 
Paola-Cosenza-Sibari è in co
struzione da almeno dieci an
ni e non si riesce ancora a 
intravvedere uno sbocco posi
tivo ai lavori. I ferrovieri rp-

r a n n o racco l te in var i l munisti di Cosenza hanno jer i 
p u n t i del la c i t t à le f i rme 
p e r c h é poi il Consiglio 
c o m u n a l e a f f ron t i politi
c a m e n t e il p rob lema del 
r e f e r e n d u m . 

Come lo Regione Puglia ha abbandonato a se stesso l'importante settore ittico 

Inadempienze e ritardi «inquinano» i mitili 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Quella che è 
una delle più grandi risorse 
dell'economia tarant ina , ossia 
la mitilicoltura, s ta occupan-
<o in questi giorni un posto 
di rilievo nel dibat t i to politi
co della città. La mitilicoltu
ra. difatti, è s ta ta negli ulti
mi anni , in particolare per 
l'incalzare di interessi indivi
duali o di parti to, abbando
na ta a l suo destino, senza 
che vi fosse la volontà politi
ca delle autori tà competenti 
di da r vita ad un piano 
concreto di rigenerazione del 
set tore. Poi, poco più di due 
anni fa, esa t tamente il 2 
maggio 1977. fu approvata dal 

Par lamento la legge nazionale 
n. 192, che imponeva la sta
bulazione in appositi impianti 
dei molluschi eduli lamellì-
branchi. 

La Regione Puglia, pero, 
che in base al l 'entrata in vi
gore di questa legge aveva 
compiti ben precisi da svol
gere, è rimasta completamen
te assente, o meglio, come è 
s ta to denunciato anche ulti

mamente dal Comitato citta- i 
dino del PCI e dai consiglieri J 
regionali comunisti, ha in- ! 
sabbiato una sua stessa legse , 
<la n. 13 del 1975) non dando . 
mai conclusione ad una gara ! 
di appal to indetta per la , 
costruzione c«i una rete di ! 
impianti di stabulazione a \ 
gestione regionale. Successi
vamente una legge approvata 
in agosto dai Consiglio re
gionale, firmata in set tembre 
dal Commissario di governo 
e che di fatto abroga la legge 
n. 13, h a dato facoltà a cou 
perative, imprese e comuni 
di presentare progetti per la 
realizzazione di impianti di 
stabulazione entro il prossi
mo 26 ottobre. 

A questo proposito c'è da 
rimarcare l'esiguità dei tempi 
concessi per la presentazione 
di tali progetti, tempi che 
certo non si addicono ad una 
realtà istituzionale come la 
nostra. In ogni caso, l'ammi
nistrazione comunale di Ta
ranto. dando testimonianza 
risi suo concreto impegno. 
che dura ormai da t re anni. 
per la risoluzione dei prò 

blemi deila città, si e subito 
messa al lavoro, deliberando 
in Consiglio comunale l'affi
damento ad un gruppo di 
tecnici del Comune della 
progettazione e realizzazione 
di un impianto di stabulazio
ne , t an to che ent ro la sca
denza prevista del 26 ottobre 

t ale progetto sarà certamente 
presentato alle autori tà com
petenti . In questa maniera 
l 'Amministrazione comunale 
h a voluto sopperire alle ina
dempienze ed ai ritardi cat
ta t i dalla burocrazia e dalla 
mancanza di volontà politica 
della Regione Puglia che, 
come detto, non ha sent i to 
per nulla il dovere di adem
piere alle sue funzioni. 

A questo punto sarà cer
tamente necessaria una ulte
riore proroga della legge 192, 
da to che per novembre Ta
ranto non potrà essere dotata 
dell 'impianto di stabulazione. 
Ed a tale proposito c'è da 
rilevare anche che è già s ta ta 
inol trata al governo u n a in
terpellanza óei senatori co
munisti . nella quale, pren 
dendo spunto dalla situazione 

preso posizione sulla vicenda 
con un comunicato per de
nunciare i gravi ritardi con 
cui proseguono i lavori della 
nuova linea. 

« Oggi nessuno — dicono i 
compagni ferrovieri — è in 
grado di fornire notizie rassi
curanti per quanto riguarda 
lo s ta to di avanzamento dei 
lavori ». Eppure — continuano 
— una volta in esercizio la 
Pao.a-Cosenza-Sibari porte
rebbe vantaggi notevoli per 
quanto riguarda i collegamen
ti della città ed il suo re 
t roter .a con il litorale e con 
grossi centri della zona tirre
ni :a. 

La trasversale una volta ni 
timata — affermano i ferro 

' vieri comunisti di Cosena -
descrit ta in precedenza, a: 
chiede di conoscere se i mi
nistri competenti non riten ! elimuu rebbe inoltre il passi 
„««« *; *~^ , -„ ,—„„; , - . .._ _ ,Q « . p , ^ dell 'attuale gano di dover intervenire. 
con l'urgenza che la gravità 
della situazione richiede, per 
sollecitare gli adempimenti 
degli obblighi e dei tempi 
stabiliti dalla legge, e ss. nel 
frattempo, non ravvisino 
l 'opportunità di adot tare tut
te le misure a t t e a completa
re la realizzazione degli im
pianti <Vj stabulazione, al fine 
di evitare di interrompere 
l 'attività produttiva della mi
tilicoltura. 

In definitiva, si può affer
mare che qualcosa si s ta in
dubbiamente muovendo in 
questo delicato settore. Resta 
però l'esigenza prioritaria che 
l'iniziativa venga allargata, 
che il governo e la Regione 
Puglia compiano finalmente 
il proprio dovere istituzionale 
e politico. E questo non per 
scopi demagogici, ma per 
salvare realmente un settore 
fondamentale dell'economia 
jonica. 

Paolo Melchiorre 

vo e 
esercizio di treni e pullman 
sostitutivi e garantirebbe nel 
contempo la sicurea e la 
regolarità del servizio che og
gi lasciano a desiderare 9 
causa di frequenti interruzio
ni per frane e intemperie nel
la stagione invernale. Non in
feriore sarebbe il contributo 
dell'opera al miglioramento 
complessivo dei trasporti nel 
Mezzogiorno e un impulso al
lo sviluppo economico e turi
stico della Calabria, 

I ferrovieri comunisti di Co
senza richiamano pure l'at
tenzione sulla nuova stazione 
delle ferrovie di Cosena. una 
opera costata miliardi, ora ul
t imata ma completamente 
inutilizzata. In questa direzio
ne i ferrovieri comunisti de
nunciano manovre politiche, 
speculative e chiedono ai cit
tadini e alle popolazioni so 
stegno e solidarietà in vista 
anche di iniziative di lotta 
che saranno intraprc<e nei 
prossimi giorni 
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